
nostra s. Religione, e s i dovranno pren­
dere in  considerazione tali rim ostranze 
per la soppressione o proibizione dell’o­
pera, rendendocene prima avvisali. 3.° 
Dovrà mantenersi in  vigore 1’ esercizio 
del regio d iritto  d’ispezione sopra i sem i­
na rii vescovili ed a ltri collegi di educa­
zione del clero, tanto in  ordine alla disc i­
plina, qnantoalle dottrine che vi s’inse­
gnano. 4 -c Dovrà in tim a rsi a’vescovi l ’e­
spressa nostra proibizione, che nessuno 
de’loro preti diocesani si faccia lecito in 
avvenire di promuovere dispute o que­
stion i sia in  voce, sia in iscritto , a favore
o contro la bolla XJntgeniius, edovrà pu­
re farsi sapere a’teologi, che debbono l i ­
m ita rsi a dare a’ioro discepoli le neces­
sarie nozioni intorno la esistenza, i m oti­
v i, i l  contenuto di questa bolla, senza poi 
proporvi sopra nè tesi, nè argomenti di 
controversia e disputa, in  veruna occa­
sione e molto meno nelle pubbliche le­
zion i, negli esami e negli esperimenti. 
5 ° Restando sempre nell’intiero suo v i­
gore ed esercizio i l  supremo d iritto  del 
Regio exequatur,tutte le bolle, che tra t­
tano di materie dommatiche, non saran­
no sottoposte a ve rin i esame o censura, 
tostochè verranno riconosciute per ta li. 
6 .° L ’arcivescovo di M ilano e i vescovi 
della nostra Lombardia saranno obbliga ti 
in avvenire, al pari di tu tti quelli degli 
a lt r i no stri stati,a prestare, prima ch’en­
trino  in possessodella rispettiva loro chie­
sa, uno speciale giuramento a noi, come 
legittimo loro sovrano, secondo la fo r­
inola che sarà annessa, ed i l  governatore 
della Lombardia Austriaca dovrà rice­
verlo in  nome nostro da quelli che in  
avvenire saranno nominati ed eletti. 7 .0 
Resta fermo sim ilm ente i l  disposto, che 
nessunode’nostri sudditi possa ricorrere 
direttamente da se a Roma per dispense 
intorno gl’impedimenti m atrim onia li ne’ 
gradi p ro ib iti di consanguineità ed a ffi­
nità. I  vescovi useranno in  ciò liberamen­
te del lo ro orig inario  d ir it to ; ma quelli 
tra essi, che faranno difficoltà ed avrau-
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no scrupolo di procedere ju re  proprio, 
non saranno in  verun modo impediti dal 
farsi m unire dal Santo Padre delle facol­
tà, ch’eglino stimeranno opportune e ne­
cessarie, purché quelle vengano accorda­
te lo ro  vita durante e per ogni generedi 
persone rispetto alle dispense de’gradi re­
moti, cioè terzo e quarto. E  siccome ne’ 
gradi più prossim i non dee concedersi la 
dispensa a norma delle disposizioni del 
concilio di T re n to , se non rare volte e 
Ira  principi grandi o per motivo gravis­
simo o di pubblica causa, sarà in  tali casi 
lasciato aperto a’vescovi diocesani l ’adito 
di ricorrere a Rom a, previa sempre la 
nostra permissione, la quale non verrà 
concessa che dietro i te rm in i prescritti. 
Dovrà pertanto la domanda presentarsi 
al governo, esponendo i m o tiv i; e se que­
st i saranno fr iv o li o insufficienti, saranno 
rigettati, se g iu sti e qualificati, i l  gover­
no potrà permettere, che se ne faccia l ’i ­
stanza per la dispensa pontifìcia. 8.° Le 
disposizioni già da noi emanate per la 
soppressione de’monasteri di alcuni reli­
giosi dovranno avere i l  lo ro pieno efiet 
to, e sim ilmente quelle che riguardano 
la separazione de’ monasteri sussistenti, 
da’generali e congregazioni de’ loro or­
d in i, residenti fuori degli stati austriaci, 
e la loro perfetta subordinazione alla po­
testà ordinaria de’ vescovi. Soltanto vo­
gliamo permettere, che i provinciali oca- 
pi delle congregazioni nazionali, che sa­
ranno nuovamente eletti, possano notifi­
care la loro elezione al generale del r i ­
spettivo ist itu to , con semplice lettera di 
avviso, e a sig illo  volante, la quale si do­
vrà presentare al governo,e se sarà nelle 
forme prescritte s’invie ràa l n o stro  m ini­
stroresidente in  Roma, e per lo stesso ca­
nale ritornerà  la risposta del generale; 
e qualora da tuttociò r isu lt i un qualche 
incidente o caso nuovo, i l  governo ne dara 
parteal nostro cancelliere di corteedi sta-
to” .Ed  in aggiuntaa questedeterminazio-
n i, inandava l ’imperalore G iu s e p p e  Hai 
t r i due articoli relativ i al Concordato fra


